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REFERENDUM SI O NO? 
 
 
 
 

Ospite del nostro Rotary Club alla conviviale di lunedì 17 ottobre è stato il 
prof. Paolo Pombeni, illustre costituzionalista, il quale ci ha sapientemente e 
lucidamente spiegato un tema di strettissima attualità: la riforma costituzio-
nale, sulla quale gli elettori saranno chiamati ad esprimersi domenica 4 di-
cembre 2016. L’intervento del prof. Pombeni è stato preceduto dalla duplice 
introduzione del Presidente del nostro Rotary Club, Ruffo Wolf, e di Renzo 
Michelini, mentre la lettura del suo curriculum vitae è stata affidata a Dome-
nico Catanzariti. Ruffo Wolf richiamandosi a citazioni di Polito e Fontana, ha 
dimostrato, attraverso la lettura di stralci di articoli pubblicati sul Corriere del-
la Sera concernenti la riforma costituzionale, che la stampa, invece di chiari-
re i dubbi dei lettori, li moltiplica. Renzo Michelini ha posto l’accento sul fatto 
che la modifica della Carta costituzionale sia uno strumento che, a seconda 
di chi lo usa, conduce a risultati differenti. L’esordio del prof. Pombeni ha 
racchiuso lo spirito del suo intervento: citando Benjamin Disraeli (influente 
uomo politico e statista inglese del XIX secolo), ha affermato che “I discorsi 
in politica raramente fanno cambiare opinione, mai fanno cambiare voto”. 
Ecco, quel che il prof. Pombeni ha voluto trasmettere ai presenti è che i tem-
pi cambiano e ai cambiamenti bisogna adeguarsi, la riforma costituzionale di 
cui si tratta cerca di rispondere a questa esigenza, poi come la stessa vi ri-
sponda è un altro discorso. Per spiegare la riforma costituzionale, la sua ge-
nesi ed il suo contenuto, il nostro relatore ha preso le mosse da una duplice 
premessa fondamentale: l’individuazione dell’obiettivo della riforma costitu-
zionale e il dato storico. Innanzitutto - ha ammonito Paolo Pombeni - occorre 
sgomberare il campo da facili fraintendimenti. Quello che la legge di riforma 
costituzionale si propone non è modificare l’intero impianto della Costituzio-
ne, bensì aggiornare la sua II Parte. La nostra Carta Fondamentale si com-
pone di due Parti: mentre la I Parte fissa i principi, gli obiettivi ed il modo 
d’essere della democrazia, la II Parte è l’insieme degli articoli, che fornisco-
no gli strumenti per dare a quelli contenuto e concretezza. Detto altrimenti, 
la riforma costituzionale mira a incidere su quella che, usando le parole di 
Costantino Mortati, è la costituzione materiale, ovvero quell’insieme di nor-
me fondamentali della Costituzione alla luce delle quali si legge tutto il resto. 
L’altra imprescindibile premessa è il dato storico. E il dato storico in questo 
contesto è rappresentato dai lavori dell’Assemblea Costituente, che diedero 
origine alla nostra Costituzione. Paolo Pombeni ha ricordato il travagliato 
percorso che ha portato alla sua approvazione, gli scontri tra le varie anime 
che componevano la Costituente e le sue Commissioni, gli articoli frutto di 
compromessi. L’excursus storico dell’illustre relatore si è appuntato, in parti-
colare, sul Senato.  

GEMELL-
viAGGIO A 
MERANO: 

49,  

UN GRANDE 
NUMERO! 

Cari amici, ancora 
prima di partire, vo-
glio esprimere il mio 
compiacimento, in-
sieme a quello degli 
organizzatori, Rosa-
rio, Alberto e Rober-
to, per il grande nu-
mero di soci e fami-
glie che si sono 
iscritti: 49!! Un bel 
gruppone! Probabil-
mente è proprio per-
ché, oltre che per i 
soci, questo viaggio 
è “tarato” sulle fami-
glie. Quindi voglio 
ringraziare tutti 
quelli che hanno 
aderito, per la fidu-
cia (speriamo di me-
ritarcela…!!) e vo-
glio dire agli altri 
che… sul pullman 
c’è ancora qualche 
posto (o no, Rober-

to??) 

Ciao a tutti e a saba-
to prossimo (22 ot-
tobre) alle 8.00 allo 

stadio Quercia! 

    

   Ruffo  



Il prof. Pombeni ha spiegato con la chiarezza propria solo di chi conosce perfettamente la materia che la 
struttura da dare al Senato era stato uno dei temi che più aveva scaldato gli animi dei Padri Costituenti e 
che quella approvata dalla Assemblea Costituente era stata il frutto di un compromesso. Tuttavia, il Sena-
to, così come uscito dalla Costituente, non convinceva, tanto è vero che già all’indomani della entrata in 
vigore della Costituzione si era avvertita l’esigenza di cambiare il Senato, esigenza che ha animato anche 
le Commissioni bicamerali, succedutesi nel tempo. Passando ad esaminare il Senato così come previsto 
dalla riforma costituzionale, il prof. Pombeni ha ricordato che l’idea di partenza dei redattori della legge di 
riforma costituzionale era la creazione di un Senato secondo lo schema tedesco del Bundesrat ovvero un 
Senato che rappresentasse i governi regionali. Tuttavia, poiché ogni legge, legge di riforma costituzionale 
compresa, passa attraverso la negoziazione parlamentare, alla fine solo in astratto il Senato delineato 
dalla riforma è l’espressione della rappresentanza territoriale, in quanto in realtà è una seconda camera di 
raffreddamento e controllo. Il Senato ha poteri di intervento e competenze importanti, tra cui, in particola-
re, la valutazione delle politiche pubbliche e dell’attività delle amministrazioni pubbliche, mentre è privo 
del potere di conferire e revocare la fiducia al Governo. Sul rapporto Stato/Regioni, la riforma costituzio-
nale ruota attorno alla ricentralizzazione. Infatti, alcune competenze tornano in capo allo Stato (energia, 
infrastrutture strategiche) e la Camera, su proposta del Governo, può approvare leggi anche nel campo di 
competenza delle Regioni “quando lo richieda la tutela dell’unità giuridica o economica della Repubblica 
ovvero la tutela dell’interesse nazionale”. Volgendo al termine del suo intervento, il prof. Pombeni ha ri-
chiamato l’attenzione sulla peculiarità delle leggi costituzionali, che le rende diverse dalle leggi ordinarie. 
Sono, infatti, leggi flessibili o, utilizzando la definizione loro data da Giuliano Amato, leggi fisarmonica. 
Questo concetto è stato chiarito con un esempio. Quando Vittorio Emanuele Orlando si trovò di fronte al 
testo della Commissione dei 75, disse loro: “Cosa volete fare? Volete fare del Presidente della Repubbli-
ca un fainéant (un fannullone, n.d.r.)”. Ma ancora oggi è così? La risposta è negativa non perché siano 
state modificate le norme costituzionali che disciplina il ruolo del Capo dello Stato, ma perché è mutato il 
contesto storico: da decenni orsono, il Presidente della Repubblica, muovendosi all’interno della Costitu-
zione e delle leggi, si è ritagliato un proprio spazio, decisamente più ampio rispetto a quello in origine pre-
visto. In chiusura, il prof. Pombeni ha osservato che, se il testo di riforma costituzionale verrà approvato, 
la sua attuazione sarà graduale, come del resto si era verificato per la Costituzione del 1948. Basti pen-
sare che la Corte costituzionale fu istituita nel 1956, il Consiglio Superiore della Magistratura nel 1959 e le 
Regioni fecero la loro concreta apparizione nel 1970. Alla relazione sono seguite domande e riflessioni di 
alcuni dei presenti. Francesco Sacco, socio del Rotary Club Verona Nord, il quale ha chiesto cosa potreb-
be accadere se il ricorso del prof. Valerio Onida al T.A.R. Lazio e al Tribunale di Milano venisse accolto. Il 
prof. Pombeni ha risposto che la tesi del prof. Onida muove dalla premessa che tra il referendum costitu-
zionale e il referendum sulle leggi ordinarie non vi sia lacuna differenza, con il precipitato che il referen-
dum costituzionale può avere ad oggetto quesiti individuali. A questa tesi si contrappone l’orientamento, 
che, fondandosi sull’interpretazione letterale dell’art. 138 Costituzione, riguardante il referendum sulle leg-
gi costituzionali, giunge alla conclusione che il referendum costituzionale sia diverso dal referendum sulle 
leggi ordinarie. Sulla posizione del prof. Onida è intervenuto anche Giuseppe Vergara, il quale ha riflettuto 
sulle ragioni che possono aver mosso il costituzionalista a ricorrere ad una tattica forse più congeniale ad 
un politico che a un costituzionalista. Ha preso poi la parola Domenico Catanzariti, affermando di essere 
dell’avviso che la necessità della revisione costituzionale, prima ancora che nella riflessione dei costitu-
zionalisti, affondi le radici nel dibattito politico degli anni ’80 e nei due grandi problemi che da tempo la po-
litica si trova ad affrontare ovvero l’incapacità di dare pronta risposta alle esigenze del tempo e la crisi del 
parlamentarismo, intesa come perdita della capacità del Parlamento di rappresentare il popolo. Il sen. 
Tarcisio Andreolli ha osservato che a livello nazionale il dibattito si incrocia su due traiettorie: la riforma 
costituzionale e la conseguente legge elettorale, che sono politicamente intrecciate. Articolato è stato l’in-

tervento di Marco Orazio Poma, il quale, dopo aver riflettuto sul rapporto tra politica e finanza globale ed 

essersi chiesto se la riforma costituzionale possa essere stata influenzato dal report della banca d’affari 
americana J.P. Morgan (secondo cui le costituzioni del dopoguerra dovrebbero essere riformate, perché 
sono causa di governi deboli), si è chiesto, citando Cesare Beccaria (“le leggi oscure sono un male per la 
nostra comunità perché mettono il popolo nella condizione di essere suddito di chi governa”), se la formu-
lazione di norme, come il nuovo art. 70 contenuto nella legge di riforma costituzionale, lungo e di difficile 
comprensione, sia il paradigma dell’uso del potere del linguaggio che allontana il popolo dalle istituzioni. 
Infine, ha riflettuto sul percorso della riforma, che non è stato condiviso, e su quali accorgimenti si sareb-
bero potuti adottare affinché la riforma costituzionale potesse essere largamente condivisa. 

Martina Sacco 



GALLERIA  FOTOGRAFICA 



Nostro service IL BULLO BOLLITO -  aggiornamento -  

Proseguono gli incontri formativi presso le scuole superiori di Rovereto. Dopo ITT Marconi, martedì 18 
si sono svolti gli incontri formativi presso Istituto Fontana e Istituto Don Milani. Venerdì 21 si svolge-
ranno presso il Liceo Filzi.  
Personalmente ho assistito a parti degli incontri, tenuti dal nostro consulente formatore dott. Mauro 
Cristoforetti, e devo confermare la sua grande capacità di coinvolgimento e la grande partecipazione 
degli studenti coinvolti. Ricevo ogni volta il sincero apprezzamento e gratitudine delle Dirigenti e dei 
docenti di riferimento, che non mancano di ringraziare il nostro Club per l’opportunità messa loro a di-
sposizione. Anche, confesso, imbarazzandomi un po’… noi mettiamo un seme, altri, in luoghi diversi e 
in momenti diversi, stanno pensando a farlo germogliare.  
             Ruffo 

IL PRESIPE 2017/18 NELLA NOSTRA SEDE 

Sabato 15 ottobre nella nostra sede si è tenuta la riunione del Presipe promossa dal Governatore 
Eletto Stafano Campanella, riservata ai Presidenti incoming delle aree di Verona, di Trento e di 
Bolzano. Erano presenti 40 rotariani che hanno consumato in loco il buffet del mezzogiorno, rivol-
gendoci parole di compiacimento e di soddisfazione per la nostra accoglienza e la perfetta funzio-
nalità della nostra sede. 
Per il nostro Club erano presenti e validi collaboratori il Presidente Inc. Alessandro Piccoli, con 
Ruffo Wolf che ha rivolto il cordiale saluto di benvenuto, Giampaolo Ferrari, Giuliano Polli.  



NOTIZIE DAL DIRETTIVO 

Mercoledì 12 dalle 18.00 alle 20.15 si è riunito il direttivo. Una riunione molto partecipata, lunga e 
densa di argomenti e di eventi da organizzare. 
Il Presidente Ruffo Wolf presenta all'ordine del giorno la situazione dell'effettivo soci che verrà a breve 
comunicata in un articolo sul notiziario. Si entra poi nel vivo della programmazione delle attività con la 
proposta di organizzare due serate dedicate alle forze dell'ordine di Rovereto, e alle forze ausiliarie, 
fra cui i vigili del fuoco e la protezione civile. Numerosi membri del direttivo si offrono per l'organizza-
zione dei due eventi che si terranno a febbraio e marzo 2017. 
L'argomento successivo riguarda l'avvicinarsi degli eventi natalizi, con la conviviale che ospiterà il Go-
vernatore il 12 Dicembre e poi, il 19 Dicembre, l'organizzazione di un incontro con lo scambio degli 
auguri natalizi nella storica aula rosminiana della chiesa di San Marco; sarà una serata diversa ma 
non meno importante, densa, e ricca di significato rispetto alla tradizionale cena. Quest'anno abbiamo 
deciso di dedicare la serata non solo ai soci e coniugi, ma anche alle nostre intere famiglie, che sono 
invitate per condividere con noi un momento di festa ma anche di riflessione; per questo l'incontro sa-
rà animato da una serie di interessanti sorprese. 
 La comunicazione e con essa il notiziario del club, il sito internet e i social network, sono stati gli ar-
gomenti successivi, illustrati dal nostro socio esperto in materia Daniele Bruschetti, che affiancherà 
Edoardo Prevost Rusca. Ampia discussione e nuove idee, con maggiore spazio ai soci e maggiore 
visibilità delle attività pubbliche. Daniele ce ne parlerà in occasione del caminetto del 21 novembre.  
Si prosegue con il tema dei service. Modalità e somme da mettere a disposizione a favore dei terre-
motati del centro Italia, aderendo all'iniziativa distrettuale, e sostegno al Fondo straordinario di solida-
rietà. Sul tema fondi si discute su nuove modalità per finanziare le molte attività, puntando sul fare re-
te e sul creare eventi piacevoli volti alla raccolta fondi: asta silenziosa, raccolta e donazione libri in 
esubero della biblioteca Tartarotti. 
Si prosegue con il pensare ad altri eventi molto stimolanti per l'annata, e si fa tardi.  
Il Presidente ci comunica una sua idea finale: un intervento al centro di accoglienza di Marco di Rove-
reto per i profughi con una mostra fotografica, coinvolgendo i Lions Club di Rovereto.  
Poi cominciamo a salutarci cordialmente, pensando a tutte le cose che ognuno dovrà fare!  
                   

                Lucia Silli 

Sempre restando nel nostro ambito interno dobbiamo comunicare ai soci che sono state ufficializzate, 
dopo alcuni tentativi di ricupero, le pur giustificate (motivi di impedimenti per lavoro impegnativo e fuo-
ri sede) dimissioni dei soci Scudiero e Zani; altrettanto dicasi per Tullo Guerrieri Gonzaga, socio dal 
1984 e figlio del marchese Anselmo socio fondatore del Club nel 1961 e poi Presidente per un bien-
nio.  
Di Tullo riteniamo importante far conoscere ai soci la testuale e calligrafica dichiarazione di Tullo, e 
pure la risposta del nostro Presidente Ruffo.   

COMPLEANNI  

Auguri vivissimi da tutto il Club a Filippo Tranquillini il 20 ottobre per un importante ZERO TONDO, 
Giancarlo Piombino il 25 ottobre e Giansante Tognarelli il 27 ottobre. 
Un ideale brindisi per tutti Voi ! 

UN MOMENTO DI TRISTEZZA 
 
E' deceduta la signora Cristina Manfredini mamma del nostro socio Giansante Tognarelli. Pur in età 
avanzata godeva di buona salute, vivendo a Pievepelago sull'Appennino modenese assieme all figlia, 
e la notizia dell'evento ha purtroppo smentito le giuste attese. 
Il Club ha rivolto espressioni di cordoglio e di partecipazione all'amico Giansante anche con una calo-
rosa stretta di mano e di conforto  



DIMISSIONI DI TULLO GUERRIERI GONZAGA 
 
Abbiamo ricevuto una cordiale lettera da parte del socio Tullo Guerrieri Gonzaga, nella quale ci comu-
nica, suo malgrado, di voler rassegnare le dimissione dal nostro Club. Con pieno spirito di compren-
sione, accettiamo la sua decisione, senza nascondere il nostro rammarico e un certo dispiacere. Tullo, 
per chi lo ha frequentato come me e come molti amici, è sempre stato una presenza discreta, di gran-
de signorilità e eleganza, capace di apporti specifici e di interventi puntuali, che lo contraddistingueva-
no. In un mondo in cui sentiamo molte parole, non sempre cariche di significato, ascoltare Tullo, pur 
se non frequentemente, garantiva livello espressivo, profondità di concetti, eleganza di esposizione. I 
suoi interventi ti lasciavano qualcosa. La sua bella casa di Villalagarina in cui vive ci ha accolti più di 
una volta, e lì respiravi la storia della nostra comunità e la custodia dei valori di un tempo.  
Grazie, Tullo, per la tua sempre positiva frequentazione del Club e per i tuoi apprezzamenti contenuti 
nella tua lettera. Vorremmo proporci fin da ora per formare un gruppo di soci e organizzare una visita, 
che certo ci farà piacere come un tempo.  
 
                 Ruffo 



 

LA NUOVA BIBLIOTECA A MAROPATI 
 

Ricorderete che nell'annata scorsa era perveenuta al Club una cortese richiesta di collaborare nella 
realizzazione di una biblioteca proprio a Maropati da parte della locale Associazione Alba della Piana 
di quel centro, piccolo Comune della Calabria. 
Il nostro Club particolarmente per iniziativa ed impegno di Matuella e di Ferrari, con generosi contribu-
ti di materiale sia da parte di Conventus, sia della Biblioteca civica Tartarotti anche nella cernita, rac-
coglieva in sede oltre 1600 libri di ogni genere poi trasferiti in Calabria per la generosa partecipazione 
di Diego Tarlao nel trasporto attraverso tutta l'Italia. 
A richiesta di notizie sulla costituzione di quella biblioteca inviata da Matuella  rispondeva cordialmen-
te l'amico rotariano di laggiù con la lettera che riportiamo : 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Con soddisfazione così possiamo anzitutto rinnovare la nostra gratitudine verso coloro che hanno da-
to consistente collaborazione nell'evento, ed annoverare tra i services più importanti anche questa 
nostra risposta ad un appello rivoltoci dalla lontana cittadina di Maropati. 
                                              Il Club 
  

 
 
 

Buonasera, è un piacere aver ricevuto la Tua email, a distanza di diversi mesi dall’ultimo contatto. 
Mi scuso per non averti informato sull’andamento della Biblioteca, per sopraggiunti problemi familiari (lunga 
malattia di mio padre con conseguente decesso). Come puoi vedere dalle foto allegate, il lavoro, con l’aiuto 
dei volontari, è proseguito e siamo in dirittura d’arrivo. I libri sono stati sistemati sugli scaffali e, come puoi 
vedere, abbiamo segnalato la donazione con appositi cartelli.  
Settimana scorsa abbiamo ricevuto il sopralluogo da parte dei funzionari della Regione Calabria che hanno 
visionato i locali e il patrimonio librario esprimendo parere positivo al riconoscimento della Biblioteca come 
Istituzione di interesse locale. Siamo, pertanto, in attesa del Decreto di Riconoscimento per procedere alla 
inaugurazione ufficiale e all’inserimento dei volumi nel catalogo OPAC. Comunque, già da maggio scorso i 
locali sono aperti al pubblico e abbiamo una buona affluenza di fruitori. Contiamo di poter organizzare 
eventi culturali da svolgere nella saletta convegni attrezzata presso i locali della Biblioteca. 
Sarà mia cura informarti di ogni ulteriore sviluppo e, pregandoti di porgere i miei saluti e dei componenti il 
Direttivo dell’Associazione L’Alba agli amici del Rotary Club di Rovereto, fraternamente Ti abbraccio. 
 
           Giovanni Quaranta 



Per un accesso al sito web del Rotary Club di Ro-
vereto è sufficiente cliccare direttamente sul link 

sotto riportato: 

http://rovereto.rotary2060.eu 

L’indirizzo e-mail del Rotary Club di Rovereto è il 

seguente: rcrovereto@rotary2060.eu 

CONSIGLIO DIRETTIVO E COMMISSIONI ANNATA 2016/17 
PRESIDENTE: Wolf Ruffo 

SEGRETARIA: Conzatti Donatella 
SEGRETARIO ESECUTIVO E PAST PRESIDENTE: Tranquillini Filippo 

VICE PRESIDENTE : Piccoli Alessandro 
TESORIERE : Molinari Alessandro (con Giovanelli Giorgio) 

PREFETTO : Ceola Roberto (con Polli Giuliano) 
CONSIGLIERI : Baldessarini Paolo; Costa Paolalberta; Gabrielli Marco; Gentilini Andrea: 

Morandi Monica; Sacco Martina; Silli Lucia. 
 
 

DIRETTIVO: WOLF, Piccoli ((vicepresidente), Conzatti (segr), Tranquillini (segr.esec.), Ceola (prefetto), 
Polli (viceprefetto), Molinari ((tesoriere), Morandi, Giovanelli (contabile), Costa, Sacco, Silli, Baldessarini, 

Gabrielli, Gentilini, Poma 
COMMISSIONE AZIONE PUBBLICA: ANICHINI, Battocchi, Canali, Conzatti, Dorighelli, Gios, Giordani, Matuella, 
Velasco 

COMMISSIONE COMUNICAZIONE: MATUELLA, Bruschetti, Cerimele, Ferrari, Gabrielli (respondabile team 

bollettino), Piombino, Pizzini, Silli, Soave, Tarlao 
COMMISSIONE RAPP. ISTITUZIONI LOCALI: FERRARI, Andreolli, Baldessarini, Frisinghelli, Gentilini, Malossi-
ni, Marsilli, Setti,  

COMMISSIONE GIOVANI - ROTARACT: BELLI, Benoni, Bruschetti, Molinari, Olivi, Prevost, Soave, Andrea 
Chizzola (Riva) 
COMMISSIONE EFFETTIVO CELLA, Filagrana, Gasperi, Poma, Silli, Sacchiero 
COMMISSIONE ATTIVITA' MOTORIA: MORANDI, Barcelli, Catanzariti, Costa, Di Giusto, Dorigotti, Fiorini 

COMMISSIONE GEMELLAGGIO LIENZ: BARCELLI, Carollo, Girardelli,  Prosser 
GRUPPO DI LAVORO CONSAPEVOLEZZA STATUTO SPECIALE: MICHELINI, Canali, De Alessandri, Dorighelli, 
Gasperotti, Gasperi, Vergara 
DELEGATO ROTARY FOUNDATION: Ambrosini 

GRUPPO DI LAVORO CYBERBULLISMO: TRANQUILLINI, Wolf, Piccoli, Scalfi, Conzatti, Ferrari, Ceola, Molinari, 
Tognarelli, Boscherini 
DELEGATO RAPPORTI COL DISTRETTO / INFORMA: PREVOST RUSCA 

FOTOGRAFIE CLUB: MAREGA, Prevost 
 

Presenze 

Ambrosini con Pina, Anichini, Barcelli, 
Belli con ospiti Andreolli, Larentis e Ros-
si, Benoni, Boscherini, Bruschetti, Carol-
lo con Gigliola, Catanzariti con Patrizia, 
Ceola, Conzatti, Costa, Di Giusto con 
Annalia, Ferrari, Fiorini, Frisinghelli con 
Lucia, Gentilini, Marega, Marsilli, Matuel-
la, Michelini, Morandi, Piccoli, Pizzini, 
Polli, Poma con Clara, Sacco con i geni-
tori ed ospiti coniugi Giglioli del Club di 
Trento, Setti, Silli con Stefano, Tranquilli-
ni, Vergara con Giovanna, Wolf. 

 

Ospiti: prof. Paolo Pombeni, 
Gov.Designato Riccardo Di Paola, 
Ass.Gov. Vittorio Cristanelli. 

 

 Media : 50%  

(aggiornabile con eventuali presenze il 22 p.v.) 

PROGRAMMI PROSSIMI 

 
 

SABATO 22 OTTOBRE: GEMELLviAGGIO A MERANO partenza ore 8.00 
in punto dal parcheggio dello Stadio! 
Il club incontra gli amici di Lienz …. In Val Venosta! 
Prenotate a Roberto Ceola (339 5436020), perché dobbiamo fissare il Pullman!! 
 
 
 

LUNEDI’ 24 OTTOBRE:  dalle ore 18.30 alle 19.30, in ossequio al regolamento e 

nel rispetto del calendario pubblicato nell’annuario (anche per eventuali ospiti) la sede 
sarà aperta ai soci per un cordiale aperitivo. 
 

 

VENERDI' 28 OTTOBRE AD ORE 18,45  
CHIESA DI SANTA CATERINA 
 Ricordo in memoria dei Defunti delle nostre famiglie dei nostri amici 

ATTENZIONE:  
non il lunedì 31 come precedentemente comunicato, per rispettare il "ponte" di festività. 

 
 

 

 

http://rovereto.rotary2060.eu/
mailto:rcrovereto@rotary2060.eu

